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Le trattative sarebbero giunte alla fase conclusiva 

Imminente a Lisbona la formazione 
del governo provvisorio di civili 

I l professor Palma Carlos, indipendente, ne assumerebbe la direzione - Soares: i socialisti insi­
stano per la partecipazione dei comunisti - Il generale Spinola diventerebbe presidente provvisorio 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 7. \ 

La designazione del gene­
rale Spinola a presidente 
provvisorio della Repubblica 
e la composizione del governo 
civile saranno probabilmente 
annunciate ufficialmente do­
menica prossima. Le tre set­
timane che la Giunta milita­

re si era riservate per pren­
dere le decisioni relative sca­
dranno giovedì 16, ma si ha 
la sensazione che ormai le 
trattative siano giunte alla 
stretta finale. La designazio­
ne del generale Spinola alla 
presidenza provvisoria è un 
fatto già deciso. Non vi era 
dubbio in proposito fin dal 
momento in cui si era ap­

preso che il generale era sta­
to chiamato a presiedere la 
Giunta militare, ma la san­
zione semi ufficiale è venuta 
dalle affermazioni fatte l'al­
tro Ieri dal generale Costa 
Gomes a Luanda (il capo di 
stato maggiore aveva, in pro­
posito, usato un avverbio si­
gnificativo: «naturalmente», 
il generale Spinola doveva es-

Al Consiglio dei ministri riunito a Bruxelles 

CEE: difficile compromesso 
sulle restrizioni italiane 

Dura polemica dei rappresentanti tedesco occidentale, francese e belga 
Le misure del governo italiano appoggiate dal ministro degli Esteri inglese 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 7. 

La riunione odierna del Con­
finilo dei ministri della CEE — 
dia quale partecipano i respon­
sabili dei dicasteri degli esteri. 
dell* finanze e dell'agricoltu­
ra — non è stata in grado .di 
raggiungere un compromesso 
fra le unilaterali misure italia­
ne di contenimento delle impor­
tazioni e gli interessi degli altri 
partners europei. 

Al contrario, le divisioni fra 
i nove si sono oggi inasprite e 
la discussione sui provvedimen­
ti italiani, già in sé difficile. 
ha spesso costituito solo una 
occasione per porre sul tappeto 
concezioni complessive dell'in­
tegrazione europea fra loro dia­
metralmente opposte. Così, ad 
esempio, si è visto il ministro 
degli esteri inglese. Callaghan. 
esprimere la sua più completa 
approvazione alle decisioni del 
governo italiano e una fiducia 
incondizionata (e. in quanto ta­
le. piuttosto strana per un rap­
presentante di precisi interessi) 
nella capacità del governo' Ru­
mor di « risanare » la situazio­
ne economica interna. Con Cal­
laghan e con le decisioni ita­
liane hanno Invece duramente 
polemizzato i rappresentanti di 
altri paesi: Repubblica Federa-

' le. Francia e Belgio in modo 
particolare. 

H sottosegretario agli esteri 
della RFT. Apel, che sostituiva 
Scheel. impegnato a seguito del­
le dimissioni di Brandt, ha sot-
.tolineato che la posizione del 
suo collega inglese è contraria 
agli interessi vitali della Co­
munità, tende ad escludere un 
ruolo sovranazionale della CEE 

in quanto tale. «La Repubblica 
federale — ha continuato 
Apel — non può sottoscrivere 
le misure italiane, né ci si pos­
sono fare illusioni sulle conse­
guenze clic ne deriveranno; ba­
sti vedere cosa sta avvenendo 
oggi, primo giorno di entrata 
in vigore dei provvedimenti, al­
la frontiera del Brennero > (do­
ve ingenti quantità di merci che 
dovevano entrare in Italia sono 
bloccate alla dogana perché 
non è stata depositata la cau­
zione del 50 per cento). 

Più esplicito ancora. Apel ha 
aggiunto che * l'Italia dovrà fa­
re da sola ». ha negato cioè li 
concorso finanziario del suo 
paese e della CEE. almeno fin­
ché il governo italiano non ab­
bia presentato un dettagliato 
programma sulla politica econo­
mica che intende seguire. 

Affermazioni di analogo te­
nore sono state fatte anche dal 
ministro degli esteri olandese. 
il quale ha sottolineato che. 
se lo scopo del governo italia­
no — come ha detto anche 
Callaghan — è principalmente 
quello di comprimere i consumi 
intemi, il nostro paese va in­
contro a gravi « tensioni so­
ciali ». 

II tentativo di coinvolgere la 
Comunità nelle decisioni italia­
ne, di operare cioè una media­
zione, fra queste e i meccani­
smi di base della CEE (unione 
doganale e politica agricola co­
mune) che ne erano stati pro­
fondamente intaccati, era stato 
compiuto nei giorni scorsi dal­
la Commissione esecutiva. • . 

Il compromesso si sarebbe 
dovuto realizzare attraverso due 
difficili decisioni che la com­
missione aveva sottoposto alla 

approvazione del consiglio: la 
esclusione dei prodotti agricoli 
dalla applicazione della cauzio­
ne e un contributo finanziario 
della CEE all'Italia. Il contri­
buto finanziario doveva con­
cretizzarsi, in un primo tempo. 
prolungando di due anni la 
scadenza di un prestito comuni­
tario a breve termine di circa 
1.5 miliardi di dollari di cui 
già l'Italia usufruisce. Tale 
« consolidamento » del debito 
italiano è stato esplicitamente 
negato, come si è visto, dalla 
RFT e da altri paesi. 

Quanto al tentativo di ripor­
tare l'importazione dei prodot­
ti agricoli in Italia nell'ambito 
della politica agricola comune, 
è anche esso fallito, nonostante 
l'offerta della Commissione di 
svalutare ancora del 7.5 per 
cento la « linea verde ». Pro­
prio questo problema, anzi, ha 
rivelato i maggiori- contrasti di" 
interessi e ha costituito il mo­
tivo reale degli scontri odierni. 

A tarda sera il Consiglio dei 
ministri ha desistito dalla sua 
inutile ricerca di un compromes­
so politico. A norma dei trat­
tati ogni decisione è stata ri­
messa alla commissione esecuti­
va. la quale non ha potuto fare 
altro che « autorizzare » le mi­
sure italiane, avanzare racco­
mandazioni di carattere « mar­
ginale » al nostro governo e im­
pegnarlo ad una revisione co­
mune entro il prossimo 31 luglio 
nella speranza che la situazione 
politica comunitaria si modifi­
chi radicalmente per quella data. 

Paolo Forcellini 

La «crisi» dell'auto pagata dalla collettività nella Germania Occidentale 

Operai con l'orario ridotto 
alla Ford e alla Volkswagen 

Previste ristrutturazioni produttive — Un tentativo di aggiornare i mo­
delli — Bloccate le assunzioni — Le ripercussioni sulla condizione operaia 

Dal nostro inviato 
COLONIA, 7 

Un'estate difficile si sta 
preparando per i lavoratori 
dell'automobile nella Repub­
blica federale tedesca. La di­
rezione della Volkswagen ha 
convocato ieri la commissio­
ne Interna a Wolfsburg ed 
ha comunicato la decisione 
dì ridurre l'orario di lavoro 
per almeno 4 mila operai: 
il <c kurtzarbeit » (letteral­
mente il lavoro corto) sarà 
attuato lasciando a casa gli 
operai l'ultima settimana di 
maggio e le ultime due setti­
mane di luglio (complessiva­
mente quindici Riorni di 
chiusura dei reparti). Il ri­
corso al «kurtzarbeit» è sta­
to annunciato oggi anche al­
la Ford (per l'ultima settima­
na di maggio) per 3 mila ope­
rai circa dei suol stabilimen­
ti di Colonia, di Duren, di 
Wulgrat e dalla Opel. 

E* evidente che i dirigenti 
delle grandi aziende automo­
bilistiche cercano ' di uscire 
dalla situazione di difficoltà 
in cui si trovano (solo la 
Mercedes non ha mai fatto 
ricorso in questi ultimi mesi 
dall'inizio della crisi petroli­
fera alla riduzione dell'ora­
rio) riversandone i costi sul­
la collettività (i lavoratori 
ad orario ridotto sono pa­
gati dallo stato) e cercando 
di utilizzare le interruzioni 
del lavoro per operare inter­
venti di ristrutturazione pro­
duttiva nei vari stabilimenti 
e sulle catene di montaggio. 
• Pare ormai certo, infatti, 
che la Volkswagen sia giunta 
ad una svolta Importante. La 
produzione del vecchio «mag­
giolino », questa vettura che 
ha spesso assunto l'aspetto 
di una specie di gloria nazio­
nale, sarà presto accantona­
ta: sono già in corso di tra­
sformazione le linee di mon­
taggio a Wolfsburg. II «mag­
giolino » continuerà per il 
momento ad essere fabbrica­
to dallo stabilimento di Han­
nover, ma non più In serie, 
sarà fabbricato solo su or­
dinazione diretta. Al suo po­
sto la Volkswagen lancerà al-
l'ialak) dell'estate una nuova 

vettura che viene già pro­
dotta al ritmo di 50 al gior­
no, in due versioni con di­
versa cilindrata, a trazione 
anteriore e con raffredda­
mento ad acqua: la «Golf». 
Accanto ad essa, in autunno, 
sarà pronta una nuova ver­
sione dell'Audi 50. probabil­
mente con il motore identico 
a quello della Golf. Questa 
specie di offensiva della 
Volkswagen mira evidente­
mente a parare i colpi della 
concorrenza delle altre gran­
di case europee: Fiat, Re­
nault. Ford, ecc., attraverso 
il rinnovamento e il riavi-
modernamento dei modelli e 
una risoluta riduzione dei 
costi, con l'adozione del siste­
ma della unificazione e del­
la intercambiabilità di nume-
merosi pezzi, costruiti appo­
sitamente per servire a diffe­
renti modelli di vetture. 

Ma le conseguenze di que­
sta politica, resa necessaria, 
Io ripetiamo, dalle conse­
guenze della crisi petrolifera, 
saranno pagate dai lavora­
tori: soprattutto dagli ope­
rai stranieri. E' vero che non 
si prevedono, almeno per il 
momento, licenziamenti di 
massa: però le assunzioni 
che erano state previste nei 
mesi scorsi sono state blocca­
te. Soprattutto poi è abba­
stanza facile prevedere che 
si appesantirà sensibilmente 
il clima all'interno delle fab­
briche. I processi dì rinno­
vamento produttivo generano 
sempre modificazioni anche 
ai sistemi di lavorazione. E 
l'esperienza insegna che que­
ste modificazioni sono sem­
pre negative: taglio dei tem­
pi, aumenti dei ritmi, mag­
giore fatica per guadagnare 
il cottimo ecc. , 

Tenendo presente " che le 
organizzazioni sindacali non 
hanno praticamente nessuna 
possibilità di intervenire at­
tivamente, per via della le­
gislazione sociale che non 
ammette ricorso allo scio­
pero se non durante la fase 
di interruzione tra un con­
tratto e l'altro, i lavoratori 
non hanno altro sistema di 
difesa che quello delle co-
sidette « azioni spontanee », 
ammesse dalla legge quando 
ti è In presenza di un sopru­

so da parte del padronato, 
ma senza che il sindacato 
possa intervenire a tutela dei 
lavoratori stessi. Si sa tutta­
via il valore che possono 
avere in una simile situazio­
ne queste azioni «sponta­
nee»: o sono il veicolo di 
sfogo di esaspera/ione indi­
viduale, o non vengono nep­
pure attuate, perchè diventa 
quasi inevitabile accettare 
le decisioni della direzione. 

La carenza di direzione e 
di guida del sindacato rende 
quindi praticamente impossi­
bile risolvere questi tipi di 
problemi, che nascono nelle 
fabbriche e che non possono 
che essere affrontate a livello 
di fabbrica. Tanto più questo 
è grave quanto più è accom­
pagnato da un'offensiva della 
destra socialdemocratica che 
cerca di eliminare dai posti di 
responsabilità del sindacato 
gli uomini scomodi. E* avve­
nuto a Colonia, per esempio, 
dove il segretario provinciale 
della I.G. Metal (il sindacato 
dei metalmeccanici) è stato 
eliminato con metodi vaga­
mente mafiosi (è stato accu­
sato di essersi appropriato di 
soldi del sindacato) ma in ve­
rità perché Tolusch, cosi si 
chiama l'ex segretario del-
l'LG. Metal, si era reso col­
pevole. agli occhi della destra 
più conservatrice, di non aver 
sufficientemente controllato 
la situazione alla Ford e quin­
di di non aver saputo impedi­
re l'esplosione di lotta, gene­
rata soprattutto dal malcon­
tento degli operai turchi, nello 
scorso autunno. 
- H sindacato che non sa (e 
non può, anche per responsa­
bilità del partito socialdemo­
cratico) mettersi alla testa 
del malcontento operaio, il 
partito socialdemocratico tra­
volto dalla più grave crisi del 
dopoguerra, con le dimissioni 
di Brandt e l'emorragia di 
voti nelle elezioni regionali, 
grosse fette degli strati Inter­
medi impauriti dal rincaro dei 
prezzi e dall'inizio dell'infla­
zione anche in Germania: 11 
futuro non è certo roseo so­
prattutto per i milioni di la­
voratori stranieri. 

sere il presidente della Re­
pubblica) e ieri dal portavoce 
della Giunta, maggiore San-
ches Osorio, a Lisbona. 

Dato per scontato il nome 
del presidente della Repubbli­
ca, le incertezze rimangono 
su quello del capo del gover­
no, specie dal momento in 
cui alla candidatura del dot­
tor -Miller Guerra si è ag­
giunta quella del professor 
Adelino Palma Carlos, docen­
te di diritto all'Università di 
Lisbona. Il professor Palma 
Carlos era stato convocato 
Ieri dal generale Spinola a 
palazzo Belem e aveva avuto 
con lui un lungo colloquio, 
al termine del quale era riu­
scito a sottrarsi alle doman­
de dei giornalisti uscendo da 
una porta secondaria. 

Raggiunto a casa, il docen­
te ha dato risposte molto 
evasive: 

— Sono andato a Palazzo 
Belem su richiesta del gene­
rale Antonio De Spinola, e 
ho avuto con lui una conver­
sazione di circa un'ora. 

— Di quali problemi avete 
discusso? 

— Abbiamo trattato di pro­
blemi di interesse nazionale. 

— In concreto? 
— Non lo posso dire. 
— Può confermare di esse­

re stato invitato a far parte 
del governo provvisorio? 

— Non lo posso dire. 
— Quando tornerà a palaz­

zo Belem? 
— Dopo aver riflettuto. 
E' appunto questa risposta 

rituale degli uomini politici 
invitati a formare un gover­
no a far supporre che la can­
didatura del professor Palma 
Carlos abbia sopravanzato 
quella del dottor Miller Guer­
ra, e che II giurista abbia 
richiesto — secondo la termi­
nologia in uso — il tempo ne­
cessario per poter « sciogliere 
le riserve ». 

Tra 1 due candidati, co­
munque. non esiste una so­
stanziale differenza: l'uno e 
l'altro al di fuori dei partiti 
sono ritenuti dei « conservato­
ri illuminati»; ma, mentre 
gli amici di Miller Guerra 
hanno dato vita al partito 
democratico - popolare, una 
formazione il cui programma 
potrebbe essere approssima­
tivamente considerato un pro­
gramma socialdemocratico di 
sinistra (e Miller Guerra, an­
che se non aderisce al par­
tito, è ritenuto coautore del­
la sua nascita) Adelino Pal­
ma Carlos è considerato to­
talmente 'indipendente e 
quindi, secondo i criteri di 
prudenza che hanno caratte­
rizzato finora la Giunta, più 
idoneo a presiedere un go­
verno di coalizione, perché si 
suppone che al professor Pal­
ma Carlos non saranno ne­
cessari più di un paio di gior­
ni per valutare la proposta. 
E' abbastanza ovvia quindi la 
conclusione che l'annuncio 
della composizione del nuovo 
governo dovrebbe essere data 
tra domenica e lunedi. 

Mancano totalmente, inve­
ce, fino a questo momento, in­
dicazioni sugli uomini che fa­
ranno parte del governo stes­
so: talune voci che corrono 
— secondo le quali il gabi­
netto sarebbe composto da 
tecnici e avrebbe quindi fun­
zioni puramente amministra­
tive — contrastano con le di­
chiarazioni rese ripetutamen­
te da esponenti della Giunta. 
secondo le quali, invece, il 
governo dovrà avere un lar­
ghissimo margine di inizia­
tiva politica. Il leader socia­
lista. Mario Soares, rientrato 
a Lisbona dopo il suo giro 
nelle capitali europee, ha det­
to che il suo partito insisterà 
per la partecipazione dei co­
munisti. 

A proposito del margine di 
iniziativa politica e della ne­
cessità di procedere con ur­
genza allo smantellamento 
delle strutture e della menta­
lità salazariana. è da rife­
rire un episodio. Stamane, il 
presidente del sindacato dei 
tecnici e operai delle indu­
strie chimiche ha inviato al 
movimento delle Forze arma­
te un telegramma in cui chie­
de provvedimenti immediati 
a carico di un magistrato. Si 
tratta del giudice Valente Da 
Silva, presidente dell'8' Se­
zione del Tribunale del lavoro 
di Lisbona, il quale ieri — di­
scutendosi un'azione promos­
sa dai dipendenti della So­
cietà nazionale saponi che 
chiedevano venisse corrispo­
sta una indennità alimentare 
per gli operai del turno di 
notte — ha respinto la ri­
chiesta dicendo: «Solo gli 
animali mangiano durante la 
notte ». Una risposta insultan­
te che dimostra tre cose: chi 
erano (e chi sono) 1 magi­
strati del lavoro nel regime 
fascista: che questi personag­
gi non hanno capito niente 
nemmeno di quanto è acca­
duto il 25 aprile; che il go­
verno provvisorio, il movi­
mento delle forze armate e 1 
partiti politici avranno molto 
da fare per riuscire a liberare 
il paese da questa mentalità 
e da questi uomini. 

Kìno Marzullo 

Ino Iselli 

Un comunicato 
della Csil-Cisl-Uil 

La Federazione OGILCISL-. 
UIL, in un comunicato reso • 
noto Ieri, «saluta con entu­
siasmo il rovesciamento di 
Marcelo Caetano e del regime 
fascista che cosi duramente 
ha represso, per quasi mezzo 
secolo, le aspirazioni di li­
bertà e di progresso del po­
polo portoghese ». 

«Nessuno può capire me­
glio dei lavoratori italiani 
— è detto nel documento — 
11 significato che assume la 
tappa storica inauguratasi a 
Lisbona 11 25 aprila scorto, 

nel giorno stesso In cui In 
Italia si celebrava la conclu­
sione vittoriosa della Resi­
stenza. La lotta condotta per 
decenni dai militanti demo­
cratici e antifascisti porto­
ghesi, a prezzo di duri sacri­
fici e spesso della vita, ha 
segnato la strada che era in­
dispensabile e pregiudiziale 
prendere per uscire dal vicolo 
cieco di una dittatura bru­
tale oltre che anacronistica ». 

«Le rinate forze politiche 
e sindacali del Portogallo si 
accingono oggi a costruire, a 
fianco delle forze armate che 
hanno ripudiato la dittatura. 
uno schieramento unitario. 
deciso a respingere ogni ten­
tativo di ritorno ad un lugu­
bre passato. La liberazione 
dei prigionieri politici, le ri­
conquistate libertà civili e sin­
dacali, l'entusiasmante parte­
cipazione popolare con cui è 
stato festeggiato il 1° Mag­
gio, sono elementi destinati a 
consolidare il processo demo­
cratico appena iniziato e ad 
indicare la sicura base su cui 
potrà poggiare: le masse lavo­
ratrici e popolari ». 

Il comunicato rileva 1 «com­
piti immensi» che attendono 
la nuova democrazia porto­
ghese. sia per quanto riguarda 
la ricostruzione politica ed 
economica, sia per il proble­
ma delle « colonie » e « assi­
cura alle forze democratiche 
e antifasciste del Portogallo, 
al movimenti di liberazione 
della Guinea Bissali. dell'An­
gola e del Mozambico tutta 
la sua solidarietà operante ». 

« In particolare, conscia del 
valore che ha per l'insieme 
dell'Europa l'eliminazione di 
una delle roccaforti della dit­
tatura che ne ipotecano il 
fianco meridionale, la Federa­
zione si impegna a sollecitare 
un più vasto appoggio in­
ternazionale in Europa, a tutti 
i livelli, diplomatico, comuni­
tario e sindacale. La Federa­
zione CGIL-CTSL-UIL invita. 
pertanto, i lavoratori italiani 
a manifestare tutta la loro 
solidarietà e il loro appos to 
al tionolo portoghese e ai po-
DOIÌ che si battono per l'indi­
pendenza ». 

"Reciprocamente utile » il colloquio fra i due statisti a Nicosia 

Dopo rincontro con Gromiko 
Kissinger torna a Tel Aviv 

L'Unione Sovietica conferma il suo appoggio alla posizione siriana e la esigenza del ri­
tiro israeliano da tutti i territori occupati e del rispetto dei diritti del popolo palestinese 

Intransigenza e pessimismo a Tel Aviv 

Israele non vuole cedere 
la minima parte del Golan 

La stampa sottolinea che Kissinger si trova a un 
punto morto; la Meir prospetta la possibilità di 
un « deterioramento » dei rapporti con gli USA 

TEL AVIV. 7 
Mentre Kissinger si Incon­

trava a Cipro con il mini­
stro degli esteri sovietico Gro­
miko, funzionari americani 
ed israeliani a Tel Aviv con­
tinuavano l'esame degli aspet­
ti concreti del disimpegno mi­
litare sul Golan, nel tentati­
vo di superare l'impasse in 
cui si trova il negoziato: e 
nel pomeriggio lo stesso Kis­
singer è rientrato in Israele 
per riprendere i colloqui con 
Golda Meir e il suo governo. 
Ma il clima della sua «mis­
sione » e sempre difficile, tan­
to che, secondo funzionari al 
suo seguito, esiste « una netta 
possibilità » che il Segreta­
rio di Stato rientri a Wa­
shington senza essere riusci­
to a concludere un accordo. 

Le dichiarazioni della Meir 
di ieri sera non sono certo 
incoraggianti: il primo mini­
stro ha detto infatti, parlan­
do all'esecutivo del partito 
laburista, che Israele si trova 
di fronte alla «dolorosa» al­
ternativa fra un accordo « in­
soddisfacente » e il « dete­
rioramento dell'amicizia » con 
Washington. Abba Eban le ha 
fatto eco subito dopo: « Se 
noi daremo scacco a Kissin­
ger — ha detto — ciò pro­
vocherebbe una rottura con 
gli Stati Uniti, e perciò stia­
mo discutendo con lui, anche 
se il negoziato non ha segna­

re evidente che anche Eban 
condivide pienamente la linea 
intransigente fin qui mante­
nuta dal suo governo. 

L'atmosfera di pessimismo 
è rispecchiata fedelmente dal­
ia atampa: il Davar conside­
ra la situazione tutfaltro che 
favorevole a Kissinger; Ilaa-
retz sente addirittura il bi­
sogno di mettere in guardia 
contro « un atteggiamento 
troppo intransigente », che 
potrebbe bloccare del tutto 
i negoziati. Tutti i giornali, 
peraltro, condividono II ri­
fiuto di cedere alia Siria an­
che solo una parte dei terri­
tori occupati nel 1967. Secon­
do le indiscrezioni, il governo 
di Tel Aviv avrebbe propo­
sto di restituire la città ' di 
Kuneitra all'amministrazione 
« civile » siriana, facendola pe­
rò presidiare dal « caschi blu » 
e purché • restino in mano 
israeliana il nodo' stradale 
alla periferia della città e le 
tre colline strategiche che la 
dominano. Kissinger avrebbe 
invece fatto pressione per la 
evacuazione delle tre colline 
e per lo sgombero senza con­
dizioni non solo di Kuneitra, 
ma almeno di una fascia, an­
che sottile, di territorio sul 
Golan, ritenendo che una di­
versa soluzione sarebbe inac­
cettabile per i siriani. Non 
esiste però attualmente alcun 
segno che il governo Meir in­
tenda modificare la sua posi­
zione. 

NICOSIA. 7. 
L'atteso colloquio fra il se­

gretario di Stato americano 
Kissinger e il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko è 
stato « reciprocamente uti­
le », come è detto in un bre­
ve comunicato congiunto. In 
esso si afferma inoltre, ma 
senza entrare in particolari, 
che i due statisti hanno di­
scusso questioni riguardanti 
i rapporti sovietlcoamerica-
ni e il Medio Oriente, fra cui 
il problema del disimpegno 
delle forze siriane ed israe­
liane, « come parte del pro­
blema generale di un accor­
do mediorientale ». 

Kissinger ha detto, dal 
canto suo: «Abbiamo avu­
to — ha affermato — un 
utile colloquio che speriamo 
consenta di realizzare pro­
gressi nel disimpegno siro-
israeliano. Parto — ha ag­
giunto — con un senso di 
soddisfazione circa la mia 
esperienza a Cipro ». Quindi 
sia Kissinger che Gromiko 
hanno lasciato l'isola: il pri­
mo alla volta di Tel Aviv, 
per riprendere i suoi colloqui 
con il governo Meir, il se­
condo per rientrare a Mosca. 

Come si vede, non è molto. 
ed è difficile dire in che mi­
sura il colloquio dì Cipro 
possa aver contribuito a sbloc­
care la situazione che ora co­
me ora appare sempre ad un 
punto morto. 

Kissinger e Gromiko erano 
arrivati a Nicosia nella mat­
tinata, a un'ora e mezzo di 
distanza l'uno dall'altro, e 
avevano modificato i program­
mi precedentemente definiti: 
mentre erano infatti previsti 
due incontri, uno nella mat­
tinata all'ambasciata ameri­
cana e uno nel pomeriggio 
all'ambasciata sovietica, si è 
poi avuto un unico colloquio 
di tre ore nel palazzo presi­
denziale di Nicosia. dopo che 
i due statisti si erano recati 
in visita di cortesia presso 
l'arcivescovo Mukarios. 

Gromiko era arrivato per 
primo, proveniente'da Dama­
sco, dove aveva concluso ieri 
sera i colloqui con i dirigenti 
siriani. Nel comunicato con­
giunto diramato al momento 
della sua partenza dalla Siria. 
dopo aver sottolineato il raf­
forzamento della « reciproca 

amicizia e comprensione», si 
afferma che « le due parti 
hanno posto particolare en­
fasi sul fatto che una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente deve basarsi sul prin­
cipio dei totale ritiro israe­
liano da tutti i territori arabi 
occupati con l'aggressione del 
giugno 1967 e sul riconosci­
mento dei legittimi diritti na­
zionali del popolo palestinese. 
Durante la discussione della 
questione de«lo sganciamento 
delle forze sul fronte siriano. 
il signor Gromiko — prosegue 
il documento — ha dichia­
rato che l'URSS appoggia fer­
mamente la posizione che la 
Siria ha in materia. Le due 
parti ribadiscono nuovamente 
che l'operazione di disimpe­
gno deve essere considerata 
un passo verso il totale ritiro 
Israeliano da tutti i territori 
arabi occupati e verso una so­
luzione giusta e globale del 
problema mediorientale ». 

Il sostegno sovietico alla po­
sizione di Damasco è dunque 
esplicito, e di questo dovranno 
evidentemente tenere conto 
sia Kissinger. nel suo tenta­
tivo di ammorbidire la intran­
sigenza israeliana, sia il go­
verno di Tel Aviv, che ancora 
Ieri sera ha rinnovato le sue 
dichiarazioni annessionistiche. 
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COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA A 
LICITAZIONE PRIVATA 

(ari. 7 legge 2-2-1973 n. 14) 
Si porta a conoscenza che 

questo Comune intende ap­
paltare con la procedura di 
cui all'art. 1 lett. e) della leg­
ge 2-2-1973. n. 14. i lavori di 
costruzione di un edificio per 
il Liceo Ginnasio in via 
Achille Montanucci, per un 
importo a base d'asta di li­
re 144.902.900. 

Gli interessati potranno 
chiedere di essere invitati al­
la gara, mediante produzione 
di apposita domanda airUF-
PICIO DI SEGRETERIA GE­
NERALE, entro il termine di 
giorni 15 dalla data di pub­
blicazione del presente av­
viso sul bollettino ufficiale 
della Regione Lazio. 

, , IL SINDACO to progressi»; dal che appa-
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rodiosveglin Minerva: 
730 

buongiorno mondo 
Da domani, svegliati di buon 
umore, con Radiosveglia Miner­
va. Come apri gli occhi sei già 
in contatto col mondo: musica 
e notizie ti danno il buongiorno. 
Se poi sei un «duro» del son­
no, c'è lo speciale cicalino, che 
ti dà cinque minuti di «e poltri­
ta » supplementare. Radiosve­
glia Minerva: elegante sul tuo 
comodino, silenziosa durante il 
tuo sonno, allegra nella sveglia. 

minERvn 
perchè accontentarsi di meno? 
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